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Cgil Energia è necessaria «una rivisitazione critica del piano 
- energetico». «Bisogna diversificare maggiormente le fonti» 

«A Pen è da rifare» 
Con Andrea Amaro - segre
tario generale della Federa
zione-energia Cgil. il sinda
cato die organizza i lavora
tori del gas. dell'acqua e del-
releriricita - mettiamo subi
to! «piedi nel piatto» 
~ Crescita delio «viluppo e 

fabbisogno energetico: 
come rime!» a conciliare 

. ' osMtedveetlfeoaeT 
Quello di far corrispondere 
ad una. crescita delle attività 
e dei consumi una adeguata 
offerta dì energia è un pro
blema ancora irrisolto Sia 

" chiaro- queste due esigenze. 
in. assenza di una sena pro
grammazione, rischiano di 
diventare inconciliabili o di 
tradursi in uno sviluppo fon
dato sulla vecchia concezio-
rte-di indiscriminato aumen
to dei consumi e della pro
duzione di elettricità, con 
enormi costi e devastanti ef
fetti sull'ambiente. 

A proposito della pro-
gtorv-w torte non do
vrebbe Intervenire il Pia-

Dovrebbe, ma non è cosi. 
Dopo oltre due anni dalla 
sua presentazione ai Coiai-
gflr/der ministri, solo recen
temente. (14 ottobre) la Ca
mera ha licenziato il disegno 
di legge di attuazione sul ri
sparmio energetico, ora al 
Senato; mentre quello sugli 
aspetti istituzionali, fauto-
produzione. le centrali elet
triche, ecc..'naviga ancora tn 
«Ilo mare alla commissione 

- attJvKà produttive della Ca
mera. Insomma la rivisita-
alone critica del Plano ener
getico nazionale e del suoi 
«MettH da noi sempre ri-

verno, come* dimostra 'Il re* 
cerile progetto di leggeva»-
lo dal ConsigUo dei ministri 
come accompagnamento 
detta Finanziaria. 

' f e d e fi «no gtorttdo In 

proposito? 
È un provvedimento com
plesso che vuole affrontare i 
problemi del risparmio 
energetico, del controllo 
delle emissioni inquinanti e 
della politica tariffaria. Mal
grado la sostanziale inade
guatezza, si tratta del primo 
atto di governo che si misura 
con una manovra a largo 
raggio sul problemi dell'e
nergia. I criteri Ispiratori di 
questo provvedimento sono 
in larga misura condizionari 
dalle scelte di priorità non 
compiute dal governo attor
no ai grandi nodi energetici, 
in particolare manca una ef
ficace manovra capace di 
delincare una effettiva diver
sificazione dell'utilizzo delle 
fonti di energia diminuendo 
il consumo del petrolio, in
centivando l'uso del metano 
e del carbone (reso compa
tibile con le esigenze am
bientali). Il possibile contri
buto delle fonti rinnovabili e, 
soprattutto, è carente di una 
sena politica di risparmio at
traverso la ricerca di tecno
logie non energivore ed un 
più razionale indirizzo dei 
consumi anche attraverso 
una manovra tariffaria diffe
renziata e selettiva. 

Piano di risparmio energetico predi
sposto dal governo, privatizzazioni, 
politica dell'acqua, metano sono al 
centro di un'intervista col segretario 
generale della Cgil Energia Andrea 
Amaro. Secondo il sindacalista gli 
obiettivi del piano energetico vanno 
rivisti: è necessaria una più accentuata 

diversificazione delle fonti energeti
che. «Manca una efficace manovra ca
pace di delineare una effettiva diversi
ficazione dell'utilizzo delle diverse 
fonti di energia diminuendo l'uso del 
petrolio». «Carente anche una. seria 
politica di risparmio attraverso fa ricer
ca di tecnologie non energivore». 

nta pnpvvcvnBJCpEVO nei 
Consiglio del inHstri 
questi profeterai sono solo 

Proprio cosi. Ma quello che 
ci appare inadeguato è il ti
po di risposta che viene deli
neato e l'efficacia degli stru
menti previsti per sostenerla. 
Poiché questo «pacchetto» di 
proposte verrà discusso dal 
Parlamento e ferma Inten
zione de> sindacato, che su 
questi probtemli' da > Tempo 
ria elaborato Idee e propo
ste restate purtroppo ina
scoltate, avanzare una preci
sa richiesta diconfronto con 
il governo e con tutti I gruppi 
parlamentari per trasforma
re questa importante sca-

come sembra proporre uno 
studio dell'Enea - da quelle 
oggi in attività. Solo una ri
sposta certa sul piano scien
tifico ed economico può 
rappresentare l'occasione 
per rivedere le decisioni as
sunte In materia di nucleare. 
Insomma una scelta che 
non può essere affidata ad 
un dibattito ristretto o alla 
emotività deUe ricorrenti cri
si intemazionali ma deve 
passare attraverso un con
fronto scientifico, economi
co e politico in grado di 
coinvolgere tutte le forze in
teressate e la stessa opinio
ne pubblica. 

i sd un altro ar-
fomento, te pttvattzzazlo-
nl. Voi avete avuto e avete 

denza in una occasione per 
ridare concretezza ed effica
cia al dibattito sul plano 
energetico e soprattutto per 
deliberare-alcuni provvedi
menti che, dopo anni di 
inerzia e di politica contrad
dittoria, possano rappresen
tare una efficace risposta ai 
problemi energetici del pae
se, giunti ormai ad un livello 

questo dibattito, 
all'ordirle dei^ornor c'è 
anche la questióne dell'e-

' nerrriainclearer 
SI tratta di un problema 
complesso e difficile, non 
certamente in grado di forni
re una risposta capace di 
misurarsi in tempi brevi con 

le esigenze di una diversa 
politica energetica. Lo stes
so presidente^ del Consiglio 
Ariareottl ha ammesso che ; 

difficilmente si arriverebbe a i 
produrre energia nucleare 
prima del 2000-2010, ad es
sere ottimisti. Il paese poi si 
e pronunciato con un refe
rendum contro la produzio
ne di energia attraverso il 

nucleare, nello stesso tempo 
e nel rispetto di questa deci
sione occorre «aiutare, in 
termini .genefatt: tafittattt di 
ricalcare ** soiiza'preconcet-
U e senza strumentali attese 
messianiche - la possibilità, 
di poter disporre di centrali 
nucleari ad effettiva sicurez
za, diverse qualitativamente 
e a dimensioni più ridotte -

energia Cgil • 
verrione contro la propo-
sta di parziale privatizza-
alone dell'Enel. Eppure la 
cornntisslaoe preàtedau 
4*1 prof. ScogBajDlgUo-
rettore della Ulte - ha 
coodawlsoollavorletia 
messo ani tavolo del muti-
alto del Tesoro on pode-
ffaae votare ani «ria»» etto 
del patrimoni» mobiliare 
robotico e per te rwtvatJz-
fazioni». Che dkl in pro-

iPOSllO?, a ., « . , . , . 
Voglio essere chiaro, il di
battito sulle privatizzazioni, 
in particolare per l'Enei, è 
prevalentemente strumenta
le, con scarso riferimento al
le esigenze del paese ed alle 
necessità energetiche. Men

tre la commissione governa
tiva presieduta dal professor 
Scognamiglio ha concluso i 
suoi lavori con una esalta
zione delle privatizzazioni, 
nel paese, le vicende Eni-
Montedison dimostrano co
me la privatizzazione o serve 
agli interessi dei grandi 
gruppi privati o non risulta 
né utile né praticabile. A li
vello intemazionale il gover
no della signora Thatcher. il 
primo a decidere la privatiz
zazione della produzione e 
distnbuzione dell'energia, si 
trova di fronte a difficoltà 
crescenti nella realizzazione 
di questa scelta, compresa 
la posizione di alcuni gruppi 
privati che richiedono o le 
sovvenzioni del governo o il 
ritorno al servizio pubblico. 

Ma la poUnca energetica 
non è soltanto l'energia 
elettrica, occonre anche 
parlare di trasporti, di ac
qua e di metano. Sa questi 
argomenti In questi mesi 
si « molto discusso a fron
te di una sttoazlone di dlf-
flcoHa e di emergenza, In 
particolare per l'acqua... 

Riguardo la politica idrica 
noi abbiamo sostenuto la 
necessità di un programma 
di ricerca, di depurazione e 
utilizzo delle acque in termi' 
ni radicalmente nuovi,, indi
viduando autontà responsa
bili, investimenti ed opere 
necessarie a dare una rispo
sta ad un problema che è es
senziale per le condizioni di 
vita e per lo stesso equilibrio 

economico Su questo argo
mento si sono oggi impe
gnate le principali aziende 
private e le stesse In e Eni, 
purtroppo ancora una volta 
il pnncipale assente è il go
verno. 

Un'ultima domanda; già n 
fine anno I consoml di me-
tano dovrebbero ragghm-
gere I 46/47 inillardi di 
metri cobi, smentendo le 
previsioni del Peri che ne 
prevedevano l'utilizzo di 
60 miliardi al 2000. Come 
utilizzare al meglio que
sta fonte energetica che 
none, di sicuro» Inesaurl-
bile? 

Questo incremento vertigi
noso probabilmente ha una 
sua giustificazione ed una 
sua validità, purché non tra
scuri una priorità decisiva 
per l'attivazione economica 
ed il livello di vita quale 
quello della realizzazione 
della metanizzazione di tur-
te le aree del paese. Nel Sud, 
secondo dati del giugno 
scorso, risulta servita, a dieci 
anni dall'avvio del program
ma di metanizzazione, poco 
più della metà della popola
zione e meno di 1/5 dei co
muni. Si tratta quindi anche 
su questo terreno di npensa-
re alle scelte di4mve« me
dio termine nell'intento di 
garantire condizioni più 
adeguate per lo sviluppo 
economico e civile e nello 
stesso tempo una più accen
tuata diversificazione dell'u
tilizzo delle fonti di energia. 
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Centrali energetiche 
—*il risparmio ed il recupero di per energia 

Risparmiare energia, ri
spettare i ambiente e. nel 

.contempo, soddisfare la ri
chiesta dell'utente 

Trdeslgerae di eguale Im-
portanza che rappresentano 
anche una alida per la mo
derna società Industriale. 
L'emergere di una sempre 
più 'accentuata sensibilità 
ambientale. I ricorrenti pro
blemi collegati all'approwl-
gionamonto di materie pri
me per la produzione di 
energia, hanno splnlo I paesi 
industrializzati alla dWerslll-
eaziono osile tonti ed a cer
care un uso sempre più ra
zionale di queste stesse. In 
questo quadro sono emersi, 
in sede di Piano Energetico 
Nazionale, precisi orienta
menti che assegnano un'lm-

- portanza crescente al ri
sparmio energetico visto co
me uno •strumento strategi
co» per utilizzare in maniera 
ottimale le risorse disponici. 
II. contenere II (abbisogno di 
tonti energetiche primarie, a 
pariti di energia orlarla al
l'utente E In un paese come 
l'Italia, tortamente dipen
dente dall'esterno nell'ap
provvigionamento energeti
co e dove sono emersi forti 
ostacoli all'adeguamento 

> del numero degli impianti 
per le produzione di energia 

" elettrica per tare fronte alla 
crescente domanda. Il ri-

" sparitilo energetico * consi
deralo una fonte energetica 

. a tutti gii effetti (legge 308) 
' • •Rlspsrmlare energia si 

può ed è conveniente-
Uno del cardini di una poli

tica del risparmio * sicura
mente costituito da Interven
ti di tipc*jBcnoioglco ed im-

»,pta*latrWcr>e riescano ad 
' abbassare rtotevolmente i 

fenomeni di dispersione, in 

altri termini dagli impianti a 
produzione combinata di 
energie elettrice e calore 
che vanno sotto il nome di 
-cogenerazione» in realta 
le «perdite» do* la disper
sione di calore nel processo 
di produzione di energia 
elettrica per via termica * si
curamente elevalo Si calco
la, per tare un esempio, che 
in una centrale termoelettri
ca delle 2300 Kcalorle me
diamente consumate, solo 
660 vengono trasformato In 1 
kwatt ora di energia elettri
ca questo significa che le 
restanti Kcalorle. quasi II 
doppio, vengono totalmente 
dissipate a bassa tempera
tura La cogeneraziono. in 
termini generali, significa 
appunto un sistema apposi
tamente progettalo e realiz
zato per utilizzare quella 
parte di energia termica che 
non é stala convertita in 
energia elettrica I lettori di 
convenienza della cogene
razione sono diversi ma tutti 
egualmente importanti An
zitutto si ottiene un notevole 
miglloremento della situa
zione ambientate delle aree 
Interessate una riduzione 
dell inquinamento atmosfe
rico, in particolare, grazie al
le minori quantità di combu
stibile utilizzalo (rispetto alla 
produzione separala di 
energia elettrica e di calore) 
e. in molti casi, grazie alla 
diversa qualità del combu
stibile, visto che gli Impianti 
di produzione combinata uti
lizzano gas naturale, un ele
mento più pulito del gasolio 
per riscaldamento domesti
co Non solo lo sfruttamento 
di tutte le potenzialità pro
duttive degli impianti a coge
stione, le loro slesse carane
ristiche lecnlche.consento-

no di realizzare progetti eco
nomicamente validi anche 
con impianti di dimensioni 
medio-piccole 

La proposta 
Ansaldo 

La competenza acquisita 
da Ansaldo (gruppo Iri-Fin-
meccaniea) nella progettazio
ne e realizzazione di grandi 
Impianti sia sii sstsro che in 
Italia, viene messa a profitto e 
valorizzata anche nello svi
luppo di una serie di prodotti, 
indirizzsti alle utenze medio-
piccole, in grado di soddisfa
re la domanda di energia elet
trice distribuita che emerge a 
livello nazionale In questo 
quadro Ansaldo non solo e in 

grado di offrir» Impianti di co
generazione (li di distribuzio
ne attraverso il telerlscalda-
mento). ma anche una gam
ma di servizi e ualilicati sludi 
di fattibilità di impianti cogo-
nerativ! industriali o per ri-
scaldamento di Interi quartie
ri, analisi del I ito • dei fabbi
sogni energetici ottimizza
zione delle reti distributive, 
gestione degli Impianti e for
mazione personale tino alla 
•progettazione licenziarla- e 
ali «energy fervice
l i P'OCÌOttO 
Ansaldo 

La lipologii di impianti 
Ansaldo si baia sull utilizzo 
delle turbino a gas sia per la 
produzione di energia elet

trica che per la produzione 
combinata di energia elettri
ca e calore Per gli impianti 
di congenerezione, le turbi
ne a gas risultano particolar
mente adalle. In quanto II ca
lore non utilizzato dal ciclo, 
si trova ad un livello di tem
peratura ancora elevalo ed * 
quasi totalmente concentra
lo nel gas di scarico, a diffe
renza di tutti gli altri motori 
dove il calore si trova disper
so in più zone ed a livelli di 
temperatura più bassi e di 
versi fra di loro. 

Lo tipologia) 
di prodotto 
LBTIPOLOOin 

Diverse sono le configura

zioni di impianto alle quali ai 
presta la turbina a gas. 

Le principali sono costitui
te dagli impianti perla coge
nerazione a recupero eem-

i plle-r da quatti por II ciclo 
combinato e. infine, dagli im
pianti a ciclo combinalo per 
la produzione di energia 
elettrica 

Nella prima tipologia, alta 
turbina a gae viene associa
ta una caldaia che consente 
di recuperare II calore del 
gas di scarico e che può es
sere utilizzato per la produ
zione di acqua calda e/o sur
riscaldala per osi civHl ero 
Industriati, di vapore a diffe
renti livelli di pressione/tem
peratura per utilizzi indu
striali, e di acqua dissalata. 

Nella seconda tipologia 
indicata (cogenerazione a 
ciclo combinato) viene Inse
rita una caldaia a recupero 
in grado di produrre vapore 
che viene utilizzato in una 
turbina a vapore per produr
re energia elettrica 

Nella terza configurazio
ne, la turbina non ha il pre
lievo di vaporo, per cui la so
luzione più conveniente è 
rappresentata dal cielo com
binalo per produzione di 
energia elettrica 

I vantaggi dotta 
colorazione a dada 
proposta Ansaldo 

I vantaggi sotto il profilo 
strettamente operativo sono 
estremamente rilevanti 
basso consumo specifico di 
combustibile (7500/8500 
KJ/Kwh per cicli combinati a 
sola produzione elettrice), 
elevato grado di utilizzazio
ne del combustibile negli im
pianti per cogenerazione 
(attorno airSO/esS). avvia
mento molto rapido dell'im
pianto (pieno carico rag
giungibile in meno di un'ora 
da condizioni da caldo ed in 
due ore da condizioni di 
freddo), possibilità di im
pianti totalmente automatiz
zati tempi brevi di realizza
zione, deto che si tratta di 
centrali ad elevata modula-
rlzzazlone. preassemblatl In 
officina, il ohe permette di 
monterò ed avviare I impian

to in ma-io di 24 mesi 

Vantaggi ftaatulari 
SI tratta di impianti ohe im

plicano bassi costi di investi
mento, che possono variare 
in funzione delle taglia, della 
localizzazione del sito, e de
gli eventuali «optional»» (To-
leeontrollo, simulatore, star-
lup.eoc.). 

Vanta i ambitMtaU 
Oli aspeltl positivi delle 

centrali «minilermiche» so
no evidenti anche sul plano 
ecologica Oli impianti An
saldo sono in grado di soddi
sfare I requisiti sull impatto 
ambientale, anche 1 più se
veri In vigore In tutti i Paesi 

Con una alimentazione a 
gas naturale, le emlesioni 
degli impianti al riducono 
agli ossidi di azoto (minimiz
zate a livelli mediante l'uso 
di combustori particolari), 
mentre i particolari e gli os
sidi di zolfo risultano trascu
rabili. 

Anche sul plano deli inqui
namento acustico, e è da 
sottolineare che il «sllenzia-
roento- dei turbogas è stato 
risolto dai costruttori con
sentendo cosi l'installazione 
degli impianti in vicinanza 
delie zone abitate 

Infine I impatto termico 
gli Impianti a ciclo combina
to richiedono a parità di po
tenza uno smaltimento di ca
lore di condensazione che e 
il 50% In meno di acqua di 
raffreddamento rispetto ad 
un impianto a ciclo a vapore 

Una società al sorvUrJo 
deU'utenzaslaSni 

Allo scopo di creare le mi
gliori condizioni per la pro
mozione, il linanziamento e 
la gestione di impianti in 
campo energetico, e in parti
colare nel settore della co
generazione, Ansaldo, Fin-
meccanica e Banco di Napoli 
hanno costituito lo «Sviluppo 
di Nuove Iniziativa» (Sni). 
che si rivolge ad una cliente
la interessata alla realizza
zione di un progetto in as
senza totale o parziale di 

mezzi finanziari idonei 
In questo quadro la Sni 

promuove ed organizza la 
costituzione di singole so
cietà o consorzi con la par
tecipazione del cliente ed 
eventuali terzi interessati al-
I utenza deli impianto e si 
propone quale veicolo per il 
reperimento dei londi neces
sari a soddisfare il fabbiso
gno finanziario per coprire 1 
costi di realizzazione del 
progetto 

Ansaldo: 
le realizzazioni 

Nella progettazione e rea
lizzazione dei siatemi e degli 

impianti di cogenerazione 
Ansaldo è leader a livello 
nazionale ed 6 una realtà 
delle più dinamiche sui mer
cati internazionali 

Un esempio eloquente di 
questa presenza sono alcu
ne recenti realizzazioni co
me le centrali di Reggio Emi
lia di Crescia e di Torino 

A Genova-Sampierdarena 
è stata ultimata una centrale 
a ciclo combinalo per coge
nerazione attraverso una 
associazione in partecipa
zione tra II Consorzio Ansal
do-Energia e l Amga. I A-
zienda municipalizzata Gas 
ed Acqua, per la gestione 
della rete di telenscalda-
menlo e della distribuzione 
del calore 
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